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.Ì ri ?cceitarg ì' erfii?lneilo deila cancessicne alle candÈoni tufie siabìlile ùl CaDlobto Stp.iale
d lnc{i, appro.€ìo dól Dcmu.€, nonchè Cel Ll?pilolato GefÉral€ d AÉpato, appro,rdio con D P.R.
ì6 llt]lio lgt, n Ì 0íì3;
:l,rhe nella fcÍirl::jone #f cflÈrla si è lefttlo cor c degli .neri previsti Fer i piani di sicúrez:a, Ci

l€gse | | lebbraE ltú4. n.l@.
dii:hElf:lznre. in ccrn.+terle bcllo. sDf-oscrita Cól litclére o d?l l€gale

ol,telÌrÉ(a ar slr|sl d€ll ad.20 - íjèda l€gge -1 qeonsio 1973, n.14, per i
..'ì.?tanlt e a.ir-ìr. ai sensi de-tf an 34 deila i€q_qe I 1 febÈrèio 1994, n 109.
,ii ieriificaio Ci scrEjcÍ: r,el registrc cielle jrnp{ese deìla C.C.:.,q_A., in comp€lente bollo e di data
q.. :îlerlore ì .ì r :i itre) a quelh fissaia pÈr ra gara dà cur ri=uài:
il- i nominaù.Ji deiìe perscne designate a taFÉreseritare èo impegnare hgaher e la Dina o la
*r,ie{à:
5) I altivia espHata daf,a oilla conconenle, in modo specifco ' CodnEicne e manutenzione di
imrianti elettdci " :

cf abilitarione det,a stessa Ditta conconcdle alf Instalhzio.É di irnphnu èt€trJici, 6l serÉl dla legge
5 maEo 199C. n.di.
5x)' PGr le Ditfe individuali:

CeÉific3to geîeràÈ del CasellarF ciudi?iàb, di data rEh anteriore a 3 (lre) IfEsi a queÌa fissata
Fer la garE, per il lilohre della Ditla e per d Dirdtofe Tecnico. se questi è p€rsona diì,rcrsa del
rl:l:re-
5b|- Pef le Sccieià cofilflFrciali, coooérative c loro corulorzi i
i)- CerffEab generale del casellario Giudizjale, di data rpn anterfure a 3 (lre) mesi a quelta flssata
l,er la gaÉ, per il Diretlore Tec.lìco e per tutti i soci, se tratlési Ci soci€tà in noft€ colletiw: Fer il
tiellore Tecnico e Fer tutti gli acaornan.|dtari se tr3l'lasi di societa in accomandita sempfice; per d

OirÈttore Tecnic. e per gli funrninisbatori muniti di potere di rappr€sentàr,:a per gli anri titÍ di

t,

I

-rcciela o consor"i:
bl CertifEatc Celh Se:jone Fallimentdre della Cancelleria Cel Tribumte como€tente. di dala non
ente.iore a 2 {dúe) hesi a qnella ,issata pcr È gare, atiestarfei
- i ncminativi delle persone designale a rappresedare ed impegnEre legalmente la societa $essa e
del Diretlóre tecniró:

SocìeÈ non ligr.ano proc€dure di fallimenlo, di
inEù_qzione conlrollala definilife o pendenti, n€
a di tall pfoc€dure. In sostiluzhne della sudde[a
sosùlutMa. del l€qnle rapprese ante della Società,
tjella del DreEente invito. ai sensi deìl' art-3 . della

a fegge 17 febbraio 1968, n.93. In tal caso, la
certiírsezjone dovrà ess€re Fodotta ella stafBjté dC co'ltratlo.
Le caoperative c loro consotzi devonor dtfesl presentare :
c)- docuriento del quale risuhi la dispoíibl A dei ÌÉlzi o della rìanodoperé dei soci tawratori
cirncofrenti per es€guire h concessione;
d;- regolare c€fificato di iscdzirn€ nell apposito Registro de$a Prefeùùra, o nelo sched3rio delta
FrEvidenza Socille, o dichiaré:lofrè, dl data non ar{erirè a quèlh fissata pcr b gÌara, so osdina dal
bcale rappreserÍantg ed aúenticata a noÍna dell art20 - della legge 4 gennaio 1968, n.l5.
0r- Riunionc d' ilrplEee:
Per quanlo conseme b impres€ riunile, ai serlsidegli aftt. 22 e 23 del Decreto Leg.ì@ t9 ditembre
lSSl, n.lo6, h aapogruppo dorrà Fs€€rtare b documeni.2iro€ di eri ai punti l, 2 e 3 e Der
ciascuna impfesa fiunila anche la doc{mernazhne dl cul al puml 4 e 5, nonclè la s€gu€fite
d()o'urEntazkrie:
a)- il nrandato conferilole dalle impresé rErdardi, risulbr e dé scrinrfa prirdta autenlicab e
conío.lrÉ alle presdizio.li di dJi elf an23 del pr€c,ilato Decfe(o Leg.!,E n-4m /f S.l;

pqrio prlc.dertc, fisuFéniè da atto pllbblico, nel conffonti
poguppo.
cquipollenli a qrtclli richicdi Fr le inpfrse laliane

dovranno ess€re lÍadoll in lingua ilaliana.
4. dichhrazbfle, in cffp€terde bollo, sottoseritta del legale rapprEsentarn€ ed auterffcala ai sensi
della legge n.ls / î968, con cui la Ditla att6ti c*te ilseNilo sarà qeGtito ed ammintstrato s€condo
le vigeíti bggi in ÍÉerh fiscale e lribdaria.
IORIdE ED AWERÎE}EE:
.). il r€pito dc pl'co p{ h p..teh.:iDF.lt. srr. nm.m rd ecduih riÉc}ù, d.t miìtsE. ow
pef qua|Slag mowo to stÈsso non Eunga a oe$nazpne n €mpo u e;
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Aila:: r:.:a rel pei..:a ac.ii::i,j;le :li jriprîj j.iattjl : i? aDceí::.::--tr?c,-nil::4i€sierainc,Ji:i;;íaiàael Ccl-une acca_.cÈtìÌ= sgTz3 Ci":" 
"" a.a_nift,ieÍì; ,,:i? : eemptfitc

b j+-l a r,..tle ni ion" Cegii irì1pien{i:

il Cci , :sslonario dovrà
illuBti.îlione votiva È
tgî'tr..:ìv:menie a scsii
a$ii Ir:.ianti stessj. Ìn m
pul.; :i iluminazicne, sen:ndosi di iersonale idcnec alle prcprie dipenCejîze.
A tài '-?, dovrà si:biiir: I sii: deile iiìaesiianze j c,O o.....;"jt,li.r'r:ndo gli ure.ìi. .: , mediarte a\l/iso da .trg;=i;"ì;
.in3i3::c del ctmiterj e:r ipate.

c)-Giìrunzie e cauzjoni:

I lu,:lhi manomessi pet la posa in ooera sereprrnÌainente riprisÍinaii a cura e spese de jtà ele !;i?nzie che saranno stabiiiie oal C cÈl
Prc J.!:c
A. j::enàa^degii esatti e pur.,(,+atl aCempimenti Cegli cbblichi Ceny3íij Cal

:..' 'i3^ ilÎ^"1.1._"':-rEè ,^-.nrîg a:restrre. r+i modi ciiegge. ùna ci;,:.s p3aii.: : _irJ.'uu ii nquerntitcnl), che safà svti.laliata alla cessazicng cel conîraÍoste:sc.
ll aìncessionario è ienldo, aftÍesì, a tenere indenne il Comune da ognt e

9u.r:srag r""Oo".rbilÌtà per evÈntuali da mi c'usafl a personè e a costduran.ie ilpens:c ii concessicce e per I' eserciào deEti impianti, sottevandoia Oi quatsiasi

a assicurativa di respcnsabjlilà civile a
assimali di atmeno 9.1.SOO 0OO COO
rsona,cosa e animaie.

d) -4,.r pliarnento del cimitero ccmunaie-

I tenuto ad estendere I 6ell, energiae di ampliamemo deil, caso, povaq ata tsHnza, ta nchtesta naiò p.nooo0 atfo

- Art./t -
Verlflche _ contro t e penall .

ll Cornune pchà venficare, nel corso della validiÈ della concessione, l,eficienza
del ,se.i.o e ra rigorcsa appircazone dele tariffe preticate. che oovìinnì essereescruslvamente que e vigenti e concordate all, inizio di ogni anno, salvo quanto
FrevBro at succès-sivo art.7.

E



- pag.3 -

Oovrà, inolùe, ottenère dal ConcessionariÒ la prova documerÉata dellè utenze in
essere all' inizio di ogni anno di eserctzo, con la rendicontazjone delle tariffe
riscosse nell' anno precedente, al nne dejla determinalone del corlone di
concessione, di cui al successúo art.8.
Quelora il Comune rawisasse delle defictenze nell, espletamènto del servizro,
prowedera a contestarle con lettera raccomanCata A.R. al Concessjonario,
stabilendo,alùesi, il termine enfo il quale le defrcienze stesse dovranno essere
eliminaie, con I' applicaione, in caso di mancata ottemperanza, di una penale
pecuniaria pari all'importo dell'ultimo canone annuo dl concessione-
In caso di ulteriore inerzia da parte del Concessionario, accertata e conteshta
come sopra, il Comune prowedera a fissare un ulteriofe termine perentodo per

I eliminazione delle deficienze contestat€. La mancata ottemperanza al secondo
awiso costifuirà motivo di glusta causa per la rescissiolîè del cÒntatto, con
possibiìità di ser./irsi della cauzone contrattuale prestata per imotivi di cui sopra.

- AÉ.5 -
Tariffe d' utenza.

Gli uterìti che intendono usufruire del seryiào di illuminazl one votiva, secondo le
modalilé stabilite nel successivo aÉ 9, dÈvranno cordspondere al ConcessionariÒ:

A)- !. '15.0ó0 ( quindlcimila ). una tantum, quale conflbuto dl allacciamento per
ogrìi riuova richiesta Ci Ìampada votiva eierna e/o per I' aggiunta dr un' ulteriore
lartpsda ad urì'uteiìza già esstenie.

B)- t.2.000 iduemila ) mensili per ogni tampada voiiva etema attjvata, accesa
ìnintenottameíte. ll pred€tto importo è comprensivo degli oneri di manutenàone,
sostifuàone lampada non funzionante e comumo di ènèrgia elettrica

C)- 1.1.260 ( milleduecentosessanta ) per ognl lampada occaslonalè e per ogni
giomo di tunzionamento, per almeno n.8 ore giomaliere. L' importo predetto è
comprensivo degli oneri per I' apparecchiatJra di sostegno, consumo di energia
elettsica, manutenzjone ed everìtlale sosiifuzione della larnpada esaurita.

Le tariffe suCCette si irfendono al netto di IVA ed eventuali maggiorazionj che il
Comune potrA infodunè a ttolo di imposta con successlvo prowedimerto

- Arf-6 -
Reylslone delle tartffe-

ll Concessionario potrà chiedere Ia revisione delle tarifte di cui at precedente art.5
alla scadenza di ogni biennio. secóndc Ie percerìtueli di aumento stabilite dallo
ISTAT in base all'indice generale Cei prezi at consumc per le famrgtie di operai
ed impiegatj, appositamente pubblicate sulla ca:zetta Ufllciale.
Fertanto, al Concessicnano dovra inolkare appcsita, documentata istanza al
CÒmune. a mezzo Íaccomandata postale A.R., entro e non oltre fre mesi
precedentì alla scadenza del biennio, con la indicaione delle vadaàoni che sl
intendcnc acDiicare
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Cc.cessicnario ip',cprj îi,evi o è ir,îcr,:erilt. e rac;:lcni irc:csle s{.iia_c9.?ir,D
appiicaie a decafere d€l .f Eicmo cet

etElÍCa crìe oovessero venncarst neli 'f C%, compcrteranno I, immecrato
cenîu3te di aumento sara applica{a soto
aiuE:a in ragrone cel iO% delle tarlf€ dl

èn€t.-.ta il Concsssionafo dovra camé
mù=c letteta racccmandata A,R., ccn
ciaie ahe ha detelmrnato ia petc3ntuate

ii aumerti costituirà nfeimento per ta
reripero nei conÍronh degli utenti che

nrèdmento per la Ceterminaione det
gutto dl apposito espenmèmo dl g.ra.

J)- servlzlo lampada voflva etema.

sNi, verilîcata la reoclarltà della' allaccio, secondo il numero di
ade saranno Ci tipo standard edper Utîi ta pctenza delte lampade

:Àd-3:
v9 dl C(

F
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- cc; ..epi11g

specr;ir di sc :^"-^tÎ.tl^"1Ît dj apparsc'hraiJre
rone ocvra essere curab sempaa

ilil liHl det comune, menh.e I, ureÍte ne

ra scs'',uz!one céÌre apparecchiatur"" 
or1.".",ji"T:T":::n'ì"t*:,rîno{:l:,:

c:i:f intnassero inccíìveîìiemi nel funzicnam€nto Cel seryiìto.
cìr jr.piarni per I' insia116zone di lampaCe voiive all, inierno deile cappelle pfivate,CovrrÍno essere eseguiti èsclusivarnente dal Concession"rio,-l'+""" c"rfouten::, con l'aopiica:!one di prezzi ccrenii di mercaîo.
c)- La scadenza del ronùatto cli utenza resta fisseh rt î1 .li^amh?5.ri ^.,' ccnsano .t"i"" "i int"nc" 

-i;;.;il:Jtii,ìjí:î""!:t 
ff"iliJi*:%,i#i;

disdéia enl.o il 30 sehembre precedenre
d)- ll Concessionaria è tenuto a garanîire ll servizo per tutîa Ia durata del.cntl-aiîo, fomendo I' iltuminazione voiiya in maniera inintenóttì n"ìiJ z+ or.

re ( incendi, furti, devasiazioni, catamrtà
l' energia :teitnca da parte de . ENEL.

rì,"Jediri.ìenti delle Autorita competentj, ecc. ).nzone, I'assistensa e la sorveglianza per ilperÍetto tunzton-amente delle lampade. Nel caso in cui t, acce"nsione cetrerainpaqe. venga Interotta per più di 3 giomi consec,rtivi per fatti impufabiti alu.îieisionano, spette all' utents une d€curt:z'ène pari ed una mcrciliià dcl
carìcne, da applicarsi sul canone deil anno successtvo.
el- ll :agamemo dei cancne dl utenza s€rà annuate e dovra awentre entro jt 3lrì.arzo cl 0gnt anr_.c, se!./endosi dell' apposito modejlo di c/c postale che il
Ccnce3slqn3ria prowed€rÉ ed iìoltrarB. con congruo anticipo, el domjctlio C€llo

clire, le spese postali e di incasso,
ve €.2.500, da pagarsi unitameme al

nt, il Concessionario applicherà, sulle

Intenuzione deta fomifura. 
za escludere' per accertata recidività, la

q- L' Lri:nte è tenric a ccmunicare al Concessionario, con tempesiività, ognivariai:cni di indirizzo e di intesiaàone dell' rJtènza. p€r oqni 'vafiazone 
dinlèstazjone dell'utenza, dovra essere conisposta al Concesslonario, a tjtolo di

rimborso spèse, una somma pari a €..lO.OOO.
Per il trasferimento di utenza da una sepoltuta ad un, alta, è dovLro al
ccn-cessionsno il pagarnedo del contribuío cì a accio di cui at preceoeÀi art.s _
lett.A)-.

2)- Sen l?lo di lampada vctiva ccsaslcnele-
a)- Gli utenti possono chiedere al Concessionario I' accensione di lampaoe
occasionali in particolai riconenze dell. anno quali la Commemoraàone Oei
Defunti, ì1. Natale, la pasqua, ecc., in n:tilìero non inferiore a Z l Oue 1e per
almeno 2 (due) giorni.

lJ laTne dgvutg datt'urenre é quello staDitito at precedente art.E _ tett.C)_. menfe
ll seftrzo dovrà essere svclio dal Concessionario con le st€sse modaliiÈ delle
lempade voiive eterne, con l,accensione delle lampade stesse limitatamente a
n E ore giomaliere consecutivè.
Coioro iquali non usufruiscono del servizio di lampade votive eteme, in aggurna
al canone di cui al comma precedente, sono ienuti at pagamento del; somma Oi






